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Forum sinodale III:
“Le donne nei ministeri e negli uffici della Chiesa”
Testo base (seconda lettura, approvato in data 09.09.2022)

Nell’antropologia conforme alla dottrina cattolica valgono due convinci-
menti di fede contemporaneamente, senza contraddirsi tra loro: 
1.	 l’uomo e la donna hanno la stessa dignità in quanto esseri umani di pari 

valore; 
2.	 l’uomo e la donna hanno vocazioni differenti specifiche del loro genere, 

cosa che non significa una discriminazione. 
Questo nucleo dell’antropologia cattolica è negato costantemente nel testo, 
sotto la parola d’ordine della “giustizia di genere”. Pur potendo questo concet-
to essere inteso nel senso della dottrina cattolica, esso viene piuttosto utilizza-
to secondo i dettami della teoria del gender (pluralità di identità sessuali). 
La binarietà dei sessi dovrebbe essere dissolta a causa di rare deviazioni in-
tersessuali. Alla complementarietà di uomo e donna viene data una conno-
tazione negativa. Pertanto, le persone dovrebbero essere considerate solo in 
base ai loro talenti, in modo neutro quanto al sesso. Il fatto che Gesù fosse di 
sesso maschile, pertanto, non avrebbe alcun significato per una vocazione 
al sacerdozio.

Viene ignorata la forza simbolica della sessualità corporea: come donna, 
che può essere sposa e madre (concepire la vita, portare vita in sé, allattare il 
bambino con il suo corpo); come uomo, che può essere sposo e padre (gene-
rare la vita, proteggere e promuovere la vita). Di conseguenza si dissolve il 
quadro di orientamento antropologico per i sacramenti dell’ordinazione 
sacerdotale e del matrimonio. 
Il sacerdozio particolare non viene più distinto in senso essenziale, bensì 
solo graduale dal sacerdozio comune di tutti i credenti, tra le altre cose 
mescolando ministeri del “sacerdozio comune” con quelli del sacerdozio 

“particolare”: ministeri 
a)	 dell’evangelizzazione/predicazione, 
b) 	 dell’azione caritativa e
c) 	 della liturgia / presidenza dell’Eucaristia. 

Nel complesso, l’intento è di sciogliere la gerarchia. 
Per il sacramento dell’Eucaristia non dovrebbe essere presupposta alcuna 
somiglianza naturale con l’essere maschio di Gesù. La concezione sacer-
dotal-cultuale dell’ufficio ministeriale dovrebbe essere superata, poiché il 
compito più importante della celebrazione dell’Eucaristia non sarebbe il sa-
crificio della Messa, bensì l’annuncio del Vangelo.
Nonostante Ordinatio Sacerdotalis (22.05.1994) valga come dottrina infallibi-
le (risposta al Dubium con commento del 28.10.1995, nuovo chiarimento il 
29.05.2018), ben 45 vescovi tedeschi considerano l’ordinazione delle donne 
una questione aperta da discutere. Così facendo, si mette in discussione l’au-
torità del Magistero.
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Citazioni originali dal testo base
(riferimenti alle righe della versione originale tedesca)

(57-64): “Ciò significa necessariamente riflettere sulle diverse posizioni teo-
logiche nella prospettiva della parità di genere, avviando un dialogo intenso 
con le scienze sociali, culturali e umane e riprendendone in modo costrut-
tivo le riflessioni attinenti alla teoria del gender. Nel merito, si consideri 
anche che nella Chiesa cattolica romana ci sono persone che non ritengono 
che la loro identità di genere sia adeguatamente collocata nella distinzione 
tra uomo e donna.” 
(187-191): “Si ha equità tra i sessi quando ogni persona nel rispettivo conte-
sto sociale, a prescindere dalla sua appartenenza o identità sessuale, aven-
do pari diritti e pari opportunità di partecipare a beni e accedere a posizioni, 
può condurre una vita autodeterminata.”
(223): “Il sesso quindi, inteso come gender, deve essere visto in una dimen-
sione plurima.”
(1117-21): Qui si nega la comune umanità dell’uomo e della donna: „Chiun-
que ritenga che in questo contesto teologico l’inconfutabile sesso biologico 
maschile di Gesù sia rilevante, corre il rischio di mettere in discussione la re-
denzione della donna da parte di Dio, poiché è redento solo colui del quale Dio 
ha assunto la natura umana.”

(12-18): “Poiché tutti sono ‘una cosa sola in Cristo Gesù’, la non ammissione 
delle donne ai ministeri ordinati della Chiesa, alla luce degli attuali segni dei 
tempi, richiede urgentemente una rinnovata verifica teologica e antropologi-
ca.”

(1393-1396): “In futuro non dovrà più essere il sesso a decidere dell’as-
segnazione degli uffici, ma la vocazione, le capacità e le competenze utili ad 
annunciare il Vangelo nel nostro tempo.“
(319-320): “la Chiesa assume la sua forma visibile principalmente nelle cele-
brazioni liturgiche, nella catechesi e nella diaconia.”

(1192 s.): “Rappresenta Gesù Cristo chi si fa carico dei più poveri tra i po-
veri.”  
(1224-1229): “Deve essere davvero il sesso maschile del ministro ordinato, 
la sua physis corporea, a qualificarlo per rappresentare adeguatamente Gesù 
Cristo nella celebrazione eucaristica? Si deve sottoporre ad un’analisi critica 
fondamentale ogni esaltazione spirituale della differenza tra i sessi miran-
te all’assegnazione di ruoli ecclesiastici, in particolare nel contesto della 
teologia dei ministeri.”
(1162-1164): “Con questa si supera una concezione sacerdotal-cultuale 
del ministero, che nella tarda antichità e nella Scolastica portò a una nuo-
va interpretazione del sacerdozio, che stabiliva il suo compito più importante 
nell’offerta del sacrificio della Messa.”
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(45-52): Il Forum sinodale III chiede “alla massima Autorità della Chiesa 
(Papa e Concilio) se la dottrina di Ordinatio Sacerdotalis non debba essere 
riesaminata”.
(1264-1267): “Va posta contemporaneamente la questione di cosa significhi il 
fatto che singoli vescovi oggi considerino la questione aperta quanto al suo 
risultato e sollecitino argomentazioni più approfondite in sintonia con la ri-
cerca teologica.”  

Link al documento originale:
https://www.synodalerweg.de/fileadmin/Synodalerweg/Dokumente_Reden_
Beitraege/SV-IV/T5NEU_SV-IV_7_Synodalforum_III-Grundtext-2.Lesung.pdf
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Forum sinodale III
Testo propositivo di azioni “Annuncio del Vangelo
da parte delle donne nella Parola e nel Sacramento”
(versione approvata in data 10.09.2022)

Il Testo propositivo di azioni si basa su una concezione funzionale dell’or-
dinazione e su un’ecclesiologia pelagiana. Per ragioni pragmatiche, per 
esempio, l’amministrazione di un sacramento dovrebbe essere affidata al 
catechista. Manca una chiara distinzione e un’adeguata definizione del 
rapporto tra ordo e charisma. I canoni del CIC che contengono regole valide 
in casi eccezionali dovrebbero servire da base per casi normali. Il testo manife-
sta l’intento di clericalizzare la Chiesa, aprendo ai laici i compiti sacramen-
tali riservati ai consacrati (battesimo, omelia, matrimonio, unzione degli 
infermi, confessione). Questo contraddice l’intento di rafforzare l’apostolato 
dei laici, come già fu intenzione del Vaticano II e concretamente realizzato da 
Papa Francesco con l’apertura del ministero di lettore e accolito a tutti i fedeli 
e il nuovo slancio dato al ministero del catechista. 

Citazioni originali dal documento:

“[I vescovi tedeschi] auspicano una norma particolare riferita a can. 766 
CIC 1983, con la quale i/le collaboratori/trici pastorali non ordinati/e con qua-
lificazione teologica e omiletica vengano incaricati del ministero permanente 
della predicazione nella chiesa locale per l’annuncio del Vangelo, secondo 
le necessità pastorali riconosciute dall’Ordinario del luogo, in tutte le forme di 
funzione religiosa.”

“Negli organismi della Conferenza Episcopale Tedesca, tenendo conto dei do-
cumenti già esistenti in  singole diocesi tedesche e nella Chiesa universale, si 
sta elaborando un regolamento quadro per incaricare laici e laiche di presiede-
re alla celebrazione del battesimo e di assistere ai matrimoni”.

“In tale contesto si discutono anche possibilità di rilanciare la confessione 
laicale nel quadro dell’accompagnamento spirituale. È oggetto di riflessione 
anche il significato della benedizione e unzione degli infermi per tutti/e i/
le collaboratori/collaboratrici pastorali attivi nell’accompagnamento dei 
malati”.

Link al documento originale: 
https://www.synodalerweg.de/fileadmin/Synodalerweg/Dokumente_Reden_
Beitraege/SV-IV/T3NEU_SV-IV_9_Synodalforum_III-HandlungstextVerkuendi-
gungDesEvangeliumsDurchFrauen.pdf
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Forum sinodale III
Testo propositivo di azioni “Misure contro
gli abusi sessuali sulle donne nella Chiesa”
(versione della prima lettura)

Il punto debole sostanziale del testo consiste nella permanente indetermina-
tezza del termine “abuso spirituale”. Il mancante approfondimento termi-
nologico potrebbe aprire la strada a denunce a danno di membri del clero 
che abbiano opinioni sgradite e causare una riluttanza ad offrire accompagna-
mento spirituale. Nel testo, inoltre, non sono distinte nettamente tra loro le 
diverse forme di abuso, per esempio quando si propongono programmi di 
prevenzione.

Citazione: “È noto da anni che numerosi adulti, soprattutto donne adulte, 
sono vittime di abusi spirituali o sessuali perpetrati nella Chiesa cattolica; 
allo stesso tempo, le norme giuridiche al riguardo sono insufficienti (vedi mo-
tivazione di seguito). Nel contesto ecclesiastico l’abuso sessuale e quello 
spirituale vanno spesso di pari passo.”

Link al documento originale:
https://www.synodalerweg.de/fileadmin/Synodalerweg/Dokumente_Reden_
Beitraege/SV-IV/SV_IV_-_Synodalforum_III_-_Handlungstext.Ma%C3%9Fnah-
menGegenMissbrauchAnFrauenInDerKirche_-_Lesung1.pdf
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Forum sinodale III
Testo propositivo di azioni
“Presenza e guida – Le donne nella Chiesa e nella teologia”
(versione della seconda lettura)

Il principale punto di critica risiede nella tendenza a distaccare la guida dal 
sacramento dell’ordinazione per cederla parzialmente ai laici, soprattut-
to alle donne. I modelli di guida alternativi richiesti contraddicono l’Istru-
zione “La conversione pastorale della comunità parrocchiale” (2020), n. 66, 
che rifiuta un’interpretazione forzata di can. 517. Quanto all’inclusione delle 
donne nella formazione sacerdotale, mancano chiarimenti. Una motivazione 
fondata sulla teoria del gender va rifiutata, mentre è da accogliere con favore 
un esame critico di tale teoria.

Citazioni originali dal documento:

“Nella pastorale vengono messi in atto e sperimentati nuovi modelli di guida. 
(…) Oltre al modello del parroco canonico prevalente nelle diocesi tedesche, 
esistono a livello parrocchiale diversi modelli di guida che prevedono che alcu-
ne funzioni di guida siano delegate o espletate in responsabilità congiunta 
da un team. In alcune diocesi si applica il can. 517 § 2 CIC:   diaconi/e  e lai-
ci/laiche possono prendere parte all’“esercizio della cura pastorale”, ovvero 
alla responsabilità pastorale complessiva delle parrocchie. Il vescovo dioce-
sano può decidere di coinvolgere operatori di professione o volontari, sin-
golarmente o in team, a livello di parrocchia o di comunità di parrocchie, 
incaricandoli dell’esercizio della cura pastorale.” 

“Ciò richiede un’ulteriore riflessione della scienza teologica e una ridefini-
zione del rapporto tra ordinazione e guida.”

Link al documento originale:
https://www.synodalerweg.de/fileadmin/Synodalerweg/Dokumente_Reden_
Beitraege/SV-IV/SV-IV-Synodalforum-III-Handlungstext.PraesenzUndLei-
tung-Lesung2.pdf


